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D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33                                                                          
come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 

(tratto in data 18/1/2017 dal sito  www.normattiva.it ) 

 

 

Capo VI  
Vigilanza sull'attuazione delle disposizioni e sanzioni  

 

Art. 43  -  Responsabile per la trasparenza 

  1. All'interno di  ogni  amministrazione  il  responsabile  per  la prevenzione della 
corruzione, di cui all'articolo 1, comma  7,  della legge 6 novembre 2012, n. 190,  svolge,  
di  norma,  le  funzioni  di Responsabile per la trasparenza, di seguito 
«Responsabile», e il  suo nominativo è indicato nel  Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione. 

  Il  responsabile  svolge  stabilmente  un'attività  di controllo  sull'adempimento  da  
parte   dell'amministrazione degli obblighi  di  pubblicazione   previsti   dalla   normativa   
vigente, assicurando la completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle informazioni 
pubblicate, nonché segnalando all'organo  di  indirizzo politico, all'Organismo   
indipendente   di   valutazione    (OIV), all'Autorità  nazionale  anticorruzione  e,  nei  casi  
più  gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o  ritardato  adempimento degli obblighi 
di pubblicazione.  

  2. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 25 MAGGIO 2016, N. 97)).  

  3.  I  dirigenti  responsabili  degli  uffici  dell'amministrazione garantiscono il 
tempestivo e regolare flusso  delle  informazioni  da pubblicare ai fini del rispetto 
dei termini stabiliti dalla legge.  

  4.   I   dirigenti   responsabili   dell'amministrazione   e   il responsabile per la trasparenza 
controllano e assicurano la  regolare attuazione dell'accesso civico sulla base  di  quanto  
stabilito  dal presente decreto.  

  5. In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i  casi di inadempimento o di 
adempimento parziale degli obblighi in  materia di pubblicazione previsti dalla  normativa  
vigente,  all'ufficio  di disciplina,  ai  fini  dell'eventuale  attivazione  del  procedimento 
disciplinare.  

  Il responsabile segnala altresì gli  inadempimenti  al vertice politico    
dell'amministrazione,    all'OIV    ai    fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.  

 

Art. 44  -  Compiti degli organismi indipendenti di valutazione 

  1. L'organismo indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel  
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e quelli indicati nel Piano della 
performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori.  

  I soggetti  deputati alla misurazione e  valutazione  delle  performance,  nonché  
l'OIV, utilizzano le informazioni e i  dati  relativi  all'attuazione  degli obblighi di 
trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia 
organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli  uffici  
responsabili  della  trasmissione  dei dati.  
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Art. 45  -  Compiti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

[Il D.Lgs. 97/ 2016 ha disposto che  ovunque  ricorrano  le  parole  «la  CIVIT» (Commissione  per  la  valutazione,  l'integrità  e  la 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni) sono sostituite dalle seguenti: «L'autorità nazionale anticorruzione»]  

  1.  L'autorità  nazionale  anticorruzione controlla  l'esatto adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla  normativa vigente, esercitando poteri ispettivi mediante 
richiesta di  notizie, informazioni, atti  e  documenti  alle  amministrazioni  pubbliche  e 
ordinando di procedere, entro un termine  non  superiore  a  trenta giorni, alla 
pubblicazione di dati, documenti e informazioni ai sensi del presente decreto, all'adozione 
di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa vigente ovvero alla rimozione di 
comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza.  

  2. L'autorità nazionale anticorruzione controlla l'operato dei responsabili per la 
trasparenza a cui può chiedere il rendiconto sui risultati del controllo  svolto  all'interno  
delle  amministrazioni. 

  L'autorità  nazionale  anticorruzione può  inoltre   chiedere all'organismo   indipendente   
di valutazione (OIV) ulteriori informazioni sul controllo dell'esatto adempimento degli 
obblighi  di trasparenza previsti dalla normativa vigente.  

  3. L'autorità nazionale anticorruzione può inoltre  avvalersi delle banche dati istituite 
presso la Presidenza  del  Consiglio  dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica per  
il  monitoraggio degli adempimenti degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla 
normativa vigente.  

  4. Il mancato rispetto dell'obbligo di pubblicazione  di  cui  al comma 1  costituisce  illecito  
disciplinare.   

  L'Autorità  nazionale anticorruzione segnala l'illecito  all'ufficio  di  cui  all'articolo 55-bis, 
comma 4, del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165, dell'amministrazione  
interessata  ai   fini   dell'attivazione   del procedimento   disciplinare   a   carico   del   
responsabile   della pubblicazione  o  del  dirigente  tenuto  alla   trasmissione   delle 
informazioni.  

  L'autorità nazionale  anticorruzione segnala altresì gli inadempimenti ai vertici politici 
delle amministrazioni, agli  OIV  e,  se  del  caso,  alla  Corte   dei   conti,   ai   fini 
dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.  

  L'autorità nazionale anticorruzione rende pubblici i  relativi  provvedimenti. 

  L'autorità nazionale anticorruzione, inoltre, controlla e  rende noti i casi di mancata 
attuazione degli obblighi di pubblicazione  di cui all'articolo 14 del presente decreto,  
pubblicando  i  nominativi dei soggetti interessati  per  i  quali  non  si  e'  proceduto  alla 
pubblicazione.  

 

Art. 46 - Responsabilità derivante dalla violazione  delle  disposizioni                              
in materia di obblighi di pubblicazione e di accesso civico 

  1. L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione  previsti  dalla normativa 
vigente e il rifiuto, il differimento  e  la  limitazione dell'accesso civico, al di fuori 
delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della  
responsabilità dirigenziale,  eventuale   causa   di   responsabilità per danno 
all'immagine dell'amministrazione e sono comunque  valutati  ai  fini della  
corresponsione  della  retribuzione   di   risultato   e   del trattamento accessorio 
collegato  alla  performance  individuale  dei responsabili.  

  2. Il responsabile non risponde dell'inadempimento  degli  obblighi di cui al comma 
1 se prova che tale inadempimento è dipeso da  causa a lui non imputabile.  
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Art. 47  -  Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici 

  1. La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni  e  dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la  situazione  patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione  in carica,  la  titolarità  di  imprese,  le  partecipazioni  azionarie 
proprie, del coniuge e dei parenti entro il  secondo  grado,  nonché tutti i compensi cui da 
diritto l'assunzione della carica, dà  luogo a una sanzione amministrativa pecuniaria  da  
500  a  10.000  euro  a carico del responsabile della mancata  comunicazione  e  il  
relativo provvedimento è pubblicato sul sito internet dell'amministrazione  o organismo 
interessato.  

  1-bis. La sanzione di  cui  al  comma  1  si  applica  anche  nei confronti del dirigente che 
non effettua la  comunicazione  ai  sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, relativa agli  
emolumenti  complessivi percepiti a carico della finanza pubblica, nonché nei confronti  del 
responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al  medesimo articolo.   

  La  stessa  sanzione  si   applica   nei   confronti   del responsabile della mancata 
pubblicazione dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 2.  

  2.  La  violazione  degli  obblighi   di   pubblicazione   di   cui all'articolo 22, comma 2, dà 
luogo ad  una  sanzione  amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000  euro  a  carico  del  
responsabile  della violazione.   

  La  stessa  sanzione  si  applica  agli   amministratori societari che non comunicano ai 
soci pubblici il proprio incarico  ed il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento 
ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento.  

  3. Le sanzioni di cui al comma  1  sono  irrogate  dall'Autorità nazionale  anticorruzione. 

  L'Autorità   nazionale   anticorruzione disciplina con proprio regolamento, nel rispetto 
delle norme previste dalla  legge  24  novembre  1981,  n.  689,   il   procedimento   per 
l'irrogazione delle sanzioni. 

  
 
 

 

Nota  

Autorità Nazionale Anticorruzione - Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016 - «Prime linee guida 
recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016».  

Pag. 27 “Al fine di consentire alle amministrazioni i necessari adeguamenti tecnici, l’attività di 
vigilanza dell’Autorità sui nuovi obblighi e su quelli oggetto di modifica sarà svolta dal 31 gennaio 
2017 in coincidenza con l’adozione dei PTPCT (Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza)”. 

 

Acronimi 

ANAC Autorità Nazionale AntiCorruzione 

OIV Organismo Indipendente di Valutazione (della performance) 

PTPCT Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

RPCT Responsabile  per  la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

 


